
Premio Fava 

Vincitore 
«Cuci...Cucì» 
di Romeo 
• 1 ROMA. Alla sua quinta 
edizione, il Premio teatrale 
«Giuseppe Fava» è stato asse
gnato a Nino Romeo per l'ope
ra Cucì CIKÌ. ' Intitolalo alla 
memoria del combattivo gior
nalista e drammaturgo catane-
se. assassinato nel 1984 dalla 
malia, e promosso dall'Aics 
(Associazione italiana cultura 
e sport), il Premio, che ha ca
denza biennale, e aperto a te
sti che affrontino i temi della 
violenza, della corruzione, del 
privilegio, del razzismo, dei 
poten occulti che spadroneg
giano in tante regioni italiane. 

I! vincitore di quest'anno, Ni
no Romeo, è un giovane auto
re, regista e attore di Catania: 
in Cucl...Cucì egli rappresenta, 
con un vigoroso linguaggio di 
forte impronta dialettale, la tra
gica storia di due giovani, cugi
ni e amanti, che invano tenta
no di sottrarsi alle leggi non 
scntte. ma implacabili, dell'o
mertà, dell'obbedienza, del-
l'«appartcncnza« familiare , e 
sociale. . • • 

Il riconoscimento è stalo 
consegnalo, a Nino Romeo, 
dalla vedova di Giuseppe Fava, 
Lina, durante una serata svol
tasi lunedi sera, a Roma, nel 
teatrino dell'Accademia nazio
nale d'arte drammatica «Silvio 
D'Amico»; allievi della scuola, 
coordinati da Massimo Manna, 
hanno recitalo brani dell'ope
ra vincitrice e di alcune fra 
quelle segnalate, in lutto sei: 
figlio del Sud di Bruno Cartel
lo, La Sacrestia di Rosella Cer
cone del Lucia, Scene da un 
manicomio di Pippo Compa
gno, Cavallo di Francesco D'A
damo e Angelo Longoni, Ipro
messi sposi di Cometa di Giu
seppe Scoponi, Discarica di 
Gaetano Ventriglia. 

La giuria del Premio era 
composta di Franca Angelini. 
Massimo Arri, Marida Boggio, 
Antonio Calenda. Mario Ro
berto Cimnaghi, Ghigo De 
Chiara, Antonio Ghirelli, Luigi 
M. Lombardi Satriani, Luigi M. 
Musati, Aggeo"'Savioli,''Gùi'dó' 
Va'dini. , . , , . . . • , - , - -

Echi di Greenaway e postmodernismo nei balletti inglesi in scena a Palermo 

English dance: è già una moda? 
Un'immersione nel nuovo (eatro e nella nuova dan
za inglesi. È la proposta di «Four from London», la 
24esima edizione ridotta del festival ilncontroazio-
ne» di Palermo. Il pubblico ha gradito il primo grup
po del programma, la Siohban Davies Dance Com
pany e le sue garbate coreografie neo-primitive e 
neo-barocche, la versione più morbida ed elegante 
dell'esplosiva e prepotente «new English dance». 

MARINELLA GUATTERINI 

M PALERMO In Gran Breta
gna esistono numerose com
pagnie di danza e di balletto: 
tra i gruppi che gli inglesi chia
mano «indcpendent», perché 
sganciati dalle istituzioni tradi
zionali e dediti alla ricerca, 
spiccano la Siobhan Davies 
Dance Company e la V-Tol 
Dance Company. I due com
plessi debilitano per la pnma 
volta m Italia all' «Incontroazio-
ne» di Palermo, insieme ad al
trettante compagnie inglesi di 
teatro • la Volcano Theatre 
Company di Swansea (5 e 6 
maggio) e il Shared Expcnen-
ce Theatre di Londra (7 e 8 
maggio) - che completano la 
24esima edizione del festival, 
miracolosamente scampato ai 
tagli ministeriali, anche grazie 
alla collaborazione del Bruisti 
Council. 

La Siobhan Davies Dance 
Company, primo appunta
mento del programma (l'ulti
mo sarà la V-Tol Dance Com
pany, il 10 e 11 maggio), pren
de il nome dalla coreografa 
che l'ha fondata nel 1988. 
Amabile ex-ballerina inglese 
del Londcn Contemporary 
Dance Theatre ed ex-codirel-
trice del gruppo Second Stride. 
la Davies stringe a so i suoi sei 
danzatori (tra i quali spicca la 
caparbia personalità di Gill 
Clarke) come una chioccia. 
Dichiara, con inusuale mode
stia, di non creare balletti più 
lunghi di venti minuti «per pau
ra di annoiarsi e di annoiare il 
pubblico» e di voler «partecipa
re ad un movimento che tra
ghetti la danza dalle sponde 
del passato ai lidi del luturo». 

Insomma, la Davies preferi
sce esprimersi, a parole, con 

quella stessa, elegante cautela 
che trasmette nella danza. Il 
suo mevsaggio si immerge con 
pacata moderazione nel bol
lente pentolone della «new En
glish dance» dove predomina 
la fisicità, il movimento grezzo, 
a volte brutale, e troneggiano 
da una parte le rivendicazioni 
omosessuali, dall'altra un gu
sto postmoderno tendente al 
neo-barocco, dissacrante e in
telligente, specie nella poetica 
d'urto del gruppo londinese 
dei DV8. 

Tra non molto, sempre che 
Parigi lo voglia (e solo la «ville 
lumière» a decretare il vero 
successo intemazionale), la 
danza inglese potrebbe esplo
dere con la stessa potenza del 
nuovo cinema inglese. Per pro
seguire nel paragone, potrem
mo dire che gli estri dei DV8 
sono vicini ai primi exploit di 
Peter Greenaway, mentre le 
coreografie che la Davies ha 
proposto al Teatro Libero di 
Palermo strizzano l'occhio al 
pallore di Sally Potter (la regi
sta-ballerina del film Orlando) 
ed hanno la stessa fantasia sto
ricizzante e un po' sforzata. 

In Whìte bird featherless 
(Uccello bianco senza piu
me) i sei ballerini della Sioh
ban Davies Dance Company 
sono vestiti di bianco, come 
paggi in un regno incantato. 

Su di un tappeto a scacchi 
bianchi e neri e sulla bella mu
sica per piano di Gerald Barry, 
interrotta qua e là dalle fila
strocche antiche di un «contra-
tenor», fanno carambolare in 
scena mele rosse, pere verdi e 
due ananas. Il movimento se
gue schemi divaganti, ma c'è 
una continua interrelazione tra 
i danzatori, fatta di gesti, di tre
manti carezze, di contatti im
maginari. È un gergo mulo che 
si trasforma in vero e proprio 
alfabeto nell'altro pezzo del 
programma: Make-Make. È 
questa una danza più secca, 
meglio costruita; gioca su mol
teplici temi primitivi e naturali
stici già anticipali nella musica 
di David Buckland e Russell 
Mills e nella scena: un fondale 
che trasuda continuamente 
acqua e un tappeto di colon 
da foresta amazzonica. 

La coreografa ostenta uno 
stile morbido che neccheggia 
la flessuosità dell'americana 
Tnsha Brown e dimostra di sa
per variare i suoi messaggi 
poetici. Forse però è proprio 
l'accentuata versatilità, di sa
pore ancora ballettistico, ad 
iscrivere la compagnia tra tra
dizione ed avanguardia, in un 
limbo elegante quanto indeci
so. Ma le premesse sono buo
ne e l'umiltà della giovane 
compagnia lascia ben sperare. 

Peter Weiss è Rob nell'undicesimo episodio di ••Heimat 2» 

Undicesimo episodio di «Heimat 2» 

La scappatella 
di Hermann 

Uno dei balletti inglesi presentati a «Incontroazione» a Palermo 

Franco Battiate si rifa il naso, ma solo sul disco 
DIEGO PERUGINI 

• • MILANO. Festa grande per 
l'amico Franco: al Circolo del
la Stampa c'è un raduno di 
cronisti, amici, addetti ai lavo
ri. Poche formalità, anche se il 
momento è a suo modo im
portante: a Battiato viene asse
gnato il «Premio dell'editore» 
della rivista Cd Classica, rico
noscimento attribuito ogni an
no all'interprete o compositore 
che abbia contribuito in ma
niera sensibile alla diffusione 
della musica classica in Italia. 

«Sono"emozionato, sento i 
brividi lungo la schiena», dice 

ricevendo il premio. E intanto i 
rappresentanti della Emi clas
sica gli consegnano un altro 
omaggio, il disco d'oro per il 
suo Gilgarnesli, l'opera ispirata 
alla vicenda del quinto re di 
Babilonia rappresentata all'O
pera di Roma lo scorso giugno: 
venticinquemila copie vendu
te, ragguardevole risultato per 
un settore assai distante, in fat
to di cifre, dalle vette del giro 
pop. 

Chiusa la parentesi dei tribu
ti, occorre aprire quella delle 
novità. Battiato è un po' restio 

a lasciarsi andare: «In un'epo
ca in cui tutti parlano, stiamo 
zitti almeno noi», spiega riden
do. Ma, spinto dalle esortazio
ni dei discografici e dalla cu
riosità dei giornalisti, si conce
de a spizzichi e bocconi fra le 
portate del pranzo. Tirando 
pomeriggio inoltralo a parlare 
di progetti, idee, lavoro. La no
tizia più succosa è quella del 
prossimo album «pop», in usci
ta in autunno: otto brani in 
scaletta, tutti già composti, tre 
dei quali incisi a Balh, negli 
studi di Peter Gabriel. Ben noto 

- Sopra la palma, eseguito nel 
concerto a Bagdad di qualche 

mese fa: è la personale versio
ne di Fog Elnakhal, un canto 
tradizionale iracheno. Un altro 
titolo è Aiku, che Battiato defi
nisce un pezzo «leggero come 
una pennellata di un pittore 
Zen. Qualcosa vicino alle at
mosfere di Un oceano di silen
zio'. Su un lesto dell'arabista 
Angelo Arioli si sviluppa inve
ce Dolendo Carthago, ritratto 
della caduta dell'impero ro
mano con citazione corale di 
un verso di Properzio e sotter
ranei rilcrimcnti all'attualità. 
Diversi gli ospiti previsti: un 
violinista egiziano, gruppi ara
bi, mentre le ritmiche dovreb- • 
bero essere più sostenute. Ti

tolo del disco sarà Calù de la 
paix, dal nome di un bar pari
gino degli anni Venti frequen
tato da intellettuali e artisti: la 
copertina sarà un'immagine di 
Battiato col naso rifatto, tratto 
da un «provino» realizzato da 
un chirurgo, poi rimasto ina
scoltato. 

Intanto Battiate fedele alla 
sua concezione di musica sen
za barriere e divisioni fra gene
ri, si sta dedicando alla com
posizione di una Messa com
missionatagli dalla Sagra Musi- -
cale Umbra: «Sono già pronti 

, 15 minuti, la eseguiremo a set- • 
tembre nella cattedrale di Pe

rugia». E ancora, il progetto di 
un firn da realizzare assieme a 
Enrico Ghezzi: «Si intitola Pate
tica e narra la stona di un tale 
sui cinquantanni che a un trai
lo decide di diventare un con
certista e nel giro di due anni ci 
riesce: ma non vi voglio dire 
come». Conferma il suo inte
resse per la pittura (in cantiere 
c'è anche una mostra) e pren
de un po' le distanze dalla 
nuova ondata di talenti musi
cali dalla Sicilia. Ma dichiara di 
apprezzare gruppi come i ca
sertani Avion Travel: «Soprat
tutto mi piace chi cerca di 
emanciparsi dal dominio an
glo-americano». 

• • ROMA Sempre più cupo, 
sempre più disperato. Tutti 
stanno male nell'undicesima 
punlala di Die Zweile Heimat 
( 120 minuti e 7 secondi;, per
fino la solida Schnusschen: «Mi 
vedono solo come una donna 
pratica», confessa piangendo 
all'ex rivale Clarissa, «ma io ho 
bisogno di poesia, di sogni, di 
fantasia». Continua a far parla
re di sé il fluviale film di Edgar 
Reitz. File a Roma e Milano, 
pubblico aggiuntosi strada fa
cendo che chiede dove poter 
vedere le pnme puntate, premi 
e riconoscimenti vari. Sara pu
re «la telenovela degli intellet
tuali», come ha sentenziato 
qualche regista invidioso, ma è 
difficile contestare la qualità 
altissima del progetto e il rap
porto particolare che ha sapu
to instaurare con la platea. 

In L'epoca del silenzio (si 
può vedere al Nuovo Sacher fi
no a stasera) tocca al camera-
men Rob di prendere in mano 
le redini del racconto. Distrutto 
dal suicidio di Reinhard, il gio
vane cineasta si dedica con 
Hermann ad un esperimento 
tecnico-artistico, sponsorizza
to da un console entusiasta, 
che chiameranno «Vana Vi
sion». Il Sessantotto è alle por
le: e mentre Bob mette a punto 
le sue leone, applicando quat
tro cineprese a un vagone fer-

roviano, la rabbiosa Helga (fu 
tura terrorista7) bnrcia le ban
diere americane invitando gli 
ex amici a mobilitarsi per il 
Vietnam Ma non la segue nes
suno. Clanssa. sempre più in
felice, abbandona il violoncel
lo e canta ninne nanne ustis
sime al bambino; Esther cerca 
tracce di sua madre a Dachau 
e folografa disperatamente 
l'acqua dell'Ammersee nella 
quale è affogato Reinhard; 
SchnUsschen si lascia tentare 
da Volker, manto di Clarissa, 
ma poi ci ripensa. L'unico a 
star bene è Hermann- nngaluz-
zilo dall'ingaggio, tradisce la 
moglie con una segretaria e si 
perde nei suoi esperimenti 
elettronici, senza accorgersi 
del silenzio che lo avvolge. 

Ci sono momenti molto belli 
nell'episodio, che Reif. im
merge in un clima invernale, 
plumbeo, a suggenre il «gran
de freddo» nel quale si muovo
no i suoi personaggi scorticati: 
basterebbe la scena in cui Rob 
(Peter Weiss), accecato da 
una lampada all'inaugurazio-
ne di «Vana Vision», si toglie la 
benda dagli occhi per npren-
dere contatto con il mondo. 
L'epoca del silenzio è finita, la 
realtà reclama udienza: e infat
ti il dodicesimo capitolo si 
chiamerà L'epoca delle molle 
parole. nMi.An. 

Primefilm. «L'accompagnatrice» di Claude Miller 

La cantante e la pianista 
duetto d'odio a Vìchy 

MICHELE ANSELMI 

L'accompagnatrice 
Regia: Claude Miller. Interpreti: 
Romane Bohringer, Richard 
Bohringer, Elena Safonova. 
Francia, 1992, -
Roma: Capranlchetta 
Milano: Odeon 

• • Non hanno avuto biso
gno di cambiare il titolo, poi
ché sia in italiano che in fran
cese, L'accompagnatriceìndìca 
la stessa funzione musicale: 
subordinata ma preziosa. Film 
elegante e pretenzioso che fa 
rimpiangere il Claude Miller 
più grintoso di titoli come 
Guardalo a vista o La piccola 
ladra, anche se è probabile 
che la nobile ascendenza let
teraria fornita dal romanzo 
breve di Nina Berberova (Fel
trinelli) accenda attorno a 
L'accompagnatrice un piccolo 
caso culturale. La musica clas
sica, mollo di moda dopo Un 
cuore in inverno di Saulet, do
vrebbe fare il resto, penetran
do come un sottotesto sedu-
cenle-allusivo • (si ascoltano 
pagine di Berlioz. Massenct. 
Schubert) nell'orchestrazione 
delle emozioni. 

Cos'è che non va, ' allora? 
L'andamento narrativo risulta 

freddo, la ricostruzione d'epo
ca lambisce il manierismo, il 
romanzo di formazione non 
arriva al cuore. Trasportata 
dalla Russia rivoluzionaria alla 
Francia '42-'43. sotto il regime 
collaborazionista di Vichy, 
«l'accompagnatrice» del titolo 
è una ragazzina bruttina ma di 
talento, Sophie, ingaggiata 

, dalla fascinosa soprano Irene 
perché l'accompagni al piano
forte. Tra le due donne, la pic
colo borghese sgraziata e la di
va narcisista, si Instaura un 
complesso rapporto di amici
zia-confidenza destinato a for
giarsi nella fuga avventurosa 
alla volta del Portogallo prima 
(il facoltoso manto di Irene, 
forse ebreo, non è più tollerato 
dalle autorità) e dell'Inghilter
ra poi. 

Naturalmente, la musica è 
r un pretesto ideale per mettere 

a fuoco, in un crescendo di di
sagi sentimentali e turbamenti 
emotivi, la • maturazione di 
quella ragazza povera intro
dotta in un ambiente lussuoso 

' e abbacinante, ancorché va-
' cuo, che la cattura lasciandola 

infelice. Per stare vicino alla 
. cantante che le ruba sempre la 

scena, Sophie arriva perfino a 

respingere l'amore della sua 
vita. Una scelta che pagherà 
cara, ritrovandosi alla fine del
la guerra triste e tumefatta, per 
giunta mollata dalla diva adul
tera che nel frattempo ha pro
vocalo il suicidio del marito, 

Melodrammone freddo, fat
to di sguardi rubali, L'accom
pagnatrice è un film sul «non 
detto» che ambisce ad essere 
profondo, insinuante, e invece 
bordeggia il tedio. 1 cinefili che 
amarono L'ultimo mitro si di
vertiranno a cogliere le citazio
ni da La traversala di Parigi di 
Autant-Lara e da Grisbiàì Bec
ker, ma la confezione super in
tellettuale non riscatta il film 
dai suoi difetti di impianto e di 
svolgimento. All'altezza del ci
mento il trio di interpreti riuni
to da Miller EJena Safonova, la 
bella russa di OciCiomie, resti
tuisce finemente la capricciosa 
fragilità della diva, mentre Ri
chard Bohringer nei panni del
l'affarista scaltro e vulnerabile 
suscita uno strano sentimento 
di solidarietà: ma è soprattutto 
il volto irregolare della giovane 
Romane Bohringer (figlia del
l'attore) a restare impresso 
nella memoria come testimo
nianza di un'adolescenza offe
sa e vorace che nessuno risar
cirà. 

David: ecco tutti i candidati 
•a l ROMA. Il grande cocomero , Jona che visse 
nella balena e La scorta sono i tre film italiani in 
corsa per il David di Donatello. Anche i rispettivi 
registi (Francesca Archibugi, Roberto Faenza, 
Ricky Tognazzi), sceneggiatori (Archibugi, 
Faenza e Simona Izzo-Graziano Diana) e pro
duttori (Pescarolo-De Laurentiis-Lucisano, Elda 
Ferri e Claudio Bonivcnto) concorrono alle sta
tuette che saranno consegnate il 5 giugno a Ro
ma, in Campidoglio. Lo ha annunciato il presi
dente dell'Ente David. Gian Luigi Rondi. Nella 
categoria registi esordienti sono candidali Carlo 
Carlei (La corsa dell'innocente), Mario Martone ' 
(Morte di un matematico napoletano) e Pa
squale Pozzcssere (Verso sud), Margherita Buy 
(Cominciò tutto per caso). Carla Gravina (// 
lungo silenzio) e Antonella Ponziani (Verso sud 
) sono candidate come migliori attrici protagi-
niste mentre come migliori attori protagonisti 
sono in corsa Sergio Castellino (Ilgrande coco
mero) Carlo Cecchi (Morte di un matematico 
napoletano) e Silvio Orlando (Un 'altra vita). Le 
attrici non protagoniste sono Marina Confatone 
(Arrivala bufera), Alessia Fugardi (Il grande co
comero) e Monica Scattini (Un'altra vita), gli 

attori Claudio Amendola (Un 'altra vita ) , Rena
to Carpentieri (Fiorile) eLeoGullotta (La scor
ia). 

I tre direttori della fotografia in lizza per il Da
vid sono Luca Bigazzi (Morte di un matemati
co) , Alessio Gelsini (Lascorta) e Giuseppe Lan
ci (Fiorile), gli scenografi Giancarlo Muselli 
(Morte di un matematico napoletano), Gianni 
Sbarra (Fiorile) eCarloSimi (La valle di pietra) 
e i costumisti Elisabetta Beraldo (Jona che visse 
nella balena), Sissi Paravicini (Magnificat) e Li
na Ncrli Taviani (Fiorile), Ennio Morricone 
concorre sia per le musiche di Jona che visse 
nella balena che per quelle di La scorta, lo af
fianca Riz Ortolani per Magnificat, I candidati 
per il montaggio sono Nino Baragli (Jona che 
visse nella balena), Jacopo Quadri (Morìe di un 
matematico napoletano) e Carla Simoncelli (La 
scorta), quelli per il suono in presa diretta Bru
no Pupparo (Fiorile), Remo Ugolinelli (Lascor
ta) e Alessandro Zanon (// grande cocomero). 
Il premio David «Luchino Visconti», deciso da 
una giuria di critici, è state assegnato alla carrie
ra a Edgar Rcitz, l'autore di Heimat2. 

DIPARTIMENTO FORMAZIONE 
DIREZIONE PDS 

AREA AMBIENTE 
DIREZIONE PDS 

«LA CITTA SOSTENIBILE» 
Frattocchie, 13-14 maggio 1993 

Temi del Seminarlo: 

- Per un nuovo rapporto tra urbanistica e politi
ca: da tangentopoli ad un nuovo sistema di 
regole per il governo del territorio 

- Le scelte di piano per una nuova programma
zione urbanistica 

- La città nel Mezzogiorno d'Italia 

- Inquinamento e trasporto urbano: le proposte 
delPds 

Relatori: 

A. DAL PIAZ - F. OLIVA - E. SALZANO 
M. R. VITTADINI - F. BANDOLI 

Il seminario è rivolto al responsabili Ambiente e 
agli amministratori del Pds. 

Inizio dei lavori: giovedì 13 maggio ore 15. 

Per le iscrizioni rivolgersi alla segreteria dell'Isti
tuto Togliatti - Tel. (06) 93546208 - 93548007. 

COMUNE DI CESANO BOSCONE 
PROVINCIA DI MILANO 

Estratto avviso dì gara 
È indetta una gara per l'individuazione di con
t raente per l 'espletamento del Serv iz io di 
Manutenzione delle aree a verde comunali a 
mezzo di licitazione privata secondo le moda
lità previste dall'art. 1, lettera a), della Legge 
2/2/1973 n. 14. 
Non saranno ammesse offerte in aumento. 
Il contratto avrà durata biennale per un impor
to complessivo di L. 907.560.000 più Iva. 
Le Imprese, in possesso dei requisiti di legge, 
pot ranno far r ichiesta ino l t rando appos i ta 
domanda di partecipazione, in bollo, a mezzo 
raccomandata indirizzata al Comune di Cesa
no Boscone. 
Le richieste di invito dovranno pervenire all'Uf
ficio Protocollo del Comune entro le ore 12 del 
giorno 27/5/93. 
Il bando integrale è pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia ed all'Albo 
Pretorio Comunale. 
Ogni informazione potrà essere richiesta al 
Comune di Cesano Boscone, via M. Pogliani 
n. 3, telefono 4583241. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Moschetta Dr. Mario 

IL SINDACO 
Bruna Brambilla 

INF. PUBBLICITARIA 

CALABRIA TURISMO: 
una scommessa sulla qualità 

L'associazionismo turistico 
nella Regione Calabria, 
dopo anni di approfondi
menti, incontri e valutazio
ni sostenuti ed incentivati 
dall'Assessore dell'epoca 
on. Guido Laganà, ha 
visto la luce nel febbraio , 
del 1985 con la nascita del 
Consorzio Calabria Turi
smo. Quasi contempora
neamente, a testimonian
za del grande fervore 
organizzativo ed in sinto
nia con quanto scaturito 
dalla fitta collaborazione 
tra l'organo di gestione 
politica e le forze impren
ditoriali del settore, la 
Regione Calabria varava 
la legge regionale n. 13 
del 1985 (in attuazione 
della legge quadro nazio
nale n. 217) che, tra le 
altre cose, dedica un'ap
posita sezione al tema 
della cooperazione nel 
settore turistico. L'articolo 
53 della legge 13/85, dedi
cato alla creazione di un 
Consorzio di cooperative, 
sancisce la costituzione 
del Consorzio Calabria 
Turismo che associa con
sorzi e cooperative tra 
operatori turistici della 
Calabria. Lo stesso artico
lo prevede il finanziamen
to del Consorzio al fine di 
organizzare in maniera 
unitaria l'offerta turistica 
regionale. 

Calabria Turismo inizia la 
sua vita operativa nel gen
naio del 1986 con l'apertu
ra degli uffici. Da allora le 
iniziative intraprese dalla 
Struttura consortile hanno 
spaziato da ambiti pura
mente promozionali ad 
attività di carattere com
merciale. Nel quadro della 
collaborazione con l'As
sessorato Regionale al 
Turismo, il Consorzio par

tecipa a manifestazioni del 
settore (Fiere, workshops, 
mostre, convegni) e pre
senta unitariamente l'offer
ta turistica con la stampa 
di brochure, depliants e 
quant'altro occorre come 
strumento di lavoro e di 
promozione. Dopo un 
periodo di assestamento e 
di rodaggio, il Consorzio 
inizia la sua attività a 
pieno ritmo realizzando 
campagne promozionali 
su scala nazionale, pac
chetti di offerte per la com
mercializzazione, conve
gni su tematiche afferenti 
il settore, incontri e dibattiti 
per confrontarsi sulla 
situazione del settore turi
stico in Calabria. 

Alla data odierna le realtà 
associative di primo grado 
esistenti ed operanti sul 
territorio aderenti a Cala
bria Turismo sono 14 (per 
un totale complessivo di 
circa 400 strutture di varia 
tipologia e classificazio
ne), un numero molto ele
vato, anche se non rap
presenta il totale delle 
aziende. É opportuno 
ricordare che C.T. è un 
consorzio di 2° grado nella 

misura in cui ad esso ade
riscono altri consorzi o 
cooperative di 1" grado 
operanti su scala zonale. 
Tra gli obiettivi primari di 
Calabria Turismo, vi è 
quello di coinvolgere tutte 
le realtà produttive regio
nali operanti nel settore 
turistico onde rappresen
tare una forza imprendito
riale organizzata e capace 
di iniziative di largo 
respiro. 

Va detto che al momento 
della fondazione, i consor
zi o cooperative di 1° 
grado esistenti ed aderenti 
erano 8 (otto); essere arri
vati a 14 (quattordici) 
significa che vi è stato, nel 
tempo, un valido stimolo 
ed una rinnovata voglia di 
organizzarsi e lavorare da 
parte degli operatori turi
stici calabresi; 

Particolare importanza 
riveste il fatto che il 
«CALABRIA TURISMO» 
si sia posto come «unico» 
interlocutore (in rappre
sentanza di tutti gli opera
tori) sia dell'Ente pubblico 
- snellendo e razionaliz
zando i rapporti burocrati-

co-amministrativi - sia 
degli Operatori del settore 
intenzionati a conoscere e 
comprare «Calabria». 

Nell'ambito delle attività 
promocommerciali tese 
all'acquisizione della clien
tela straniera, bisogna sot
tolineare che da tempo 
intercorrono proficui rap
porti tra singoli o gruppi di 
operatori calabresi e aree 
d'utenza europee quali 
Austria, Svizzera, Germa
nia e Danimarca. Negli 
ultimi anni, grazie alle 
penetranti azioni promo
zionali imbastite dall'As
sessorato regionale al 
Turismo si sono aperte 
prospettive riguardanti il 
mercato statunitense, 
irlandese e dell'Est euro
peo. 

Tutto ciò ha indotto il Con
sorzio Calabria Turismo a 
predisporre tariffe concor
renziali, relative alla media 
e bassa stagione, destina
to a gruppi e «adottate» 
da un cospicuo numero di 
strutture associate, in 
maniera tale da coprirò 
sostanzialmente quasi 
tutto il territorio calabrese 
nel quadro di una promo
zione complessiva del pro
dotto «Calabria» rivolto in 
modo organico all'intera 
utenza straniera. 

La capillare distribuzione 
di tali offerte fa prevedere. 
sulla scorta, per altro, del
l'interesse già verificato 
nei confronti della Cala
bria, un positivo risultato 
nei termini di un massiccio 
coinvolgimento di T.O. 
stranieri favorevoli ad 
investire scommettendo 
sulla qualità della Calabria 
turistica e canalizzando 
rilevanti «fette» della pro-
pna clientela. 
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